
Pur essendo, la nostra, una società carat-
terizzata da una frenetica e poco affidabi-
le comunicazione, spesso sfugge il peso 
ed il senso delle parole. Se come poliziot-
ti apprezziamo le parole del Capo della 
Polizia che sentiamo vicino, un poliziotto 
tra i poliziotti, come cittadini ci preoccu-
piamo per le parole di una ex brigatista 

mai pentita e di un sistema d’informazione che la definisce dirigente delle BR, ricono-
scendo e legittimando cosi il ruolo politico e sociale degli ex terroristi. Per non parlare 
di un uomo delle istituzioni, un magistrato, che, per dirla con le parole di Gabrielli, fa 
un parallelismo improprio e fuori luogo tra la Polizia italiana e quella egiziana, spingen-
dosi ad affermare che la polizia ha torturato gli ex terroristi, anziché lodare la Polizia di 
Stato e le forze dell’ordine per aver salvato il Paese dall’onda delle barbarie alimentata 
da ideologie e visioni rivoluzionarie e violente che non avevano il rispetto della vita di 
tutte le persone. Siamo seriamente preoccupati perché ci pare sia in atto, un revisioni-
smo buonista, annacquato e dimentico dell’immane dolore e terrore causato al Paese, 
dei lutti e degli orfani, delle vittime di ieri e di quelle persone che ancora scontano sulla 
loro pelle e nei loro cuori, una stagione terroristica che non può e non deve essere 
archiviata da quegli stessi assassini - i cosiddetti “compagni che hanno sbagliato” - e che 
oggi si spingono ad esprimere giudizi con epiteti e sberleffi su coloro i quali stavano 
dalla parte giusta. Come cittadini e come colleghi dei tanti uomini del disciolto corpo 
delle Guardie di P.S. dei Carabinieri e dei poliziotti, pretendiamo rispetto per tutti quei 
caduti per la difesa dello stato di diritto e della democrazia, per uomini che avevano 
fatto del rispetto delle istituzioni e dello Stato, nella sua interezza compresi tutti gli 
esponenti dell’ordine giudiziario, il credo 
della loro vita. A quanti si sono macchiati, in 
quegli anni, del sangue innocente chiediamo 
un decoroso silenzio sulle loro esecrabili 
gesta. Non pretendano riabilitazione attra-
verso i così detti salotti buoni dell’informa-
zione e non solo, per “prescritto dolore”; 
abbiano il buonsenso di tacere e tutti gli 
altri di riflettere. Athena  
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• Sperimentazione  pistola ad impulso elettrico "Taser", in dotazione di 
reparto per  gli operatori impiegati nel controllo del territorio. 

In seguito alla diffusione di una circolare, curata direttamente dalla  Direzione Centrale 
Anticrimine e senza il doveroso coinvolgimento del sindacato, relativa alla dotazione 
del nuovo strumento  di difesa e all'individuazione delle sedi di Brindisi, Caserta, Cata-
nia, Milano, Padova e Reggio Emilia, scelte  per la sua sperimentazione, in data odier-
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na è stata convocata d'urgenza una riunione presso la Direzione Centrale AA. GG. del Dipartimento. Nel 
corso dell'incontro è emerso, oltre alla volontà dell'Amministrazione di informare l'Autorità Giudiziaria 
di detta sperimentazione, il disciplinare normativo definito lo scorso 8 marzo, nel quale è contenuta  la 
sperimentazione per  3 mesi, successivamente alla formazione degli Istruttori di Tiro e Tecniche Operati-
ve,  "Interforze",  presso il CNSPT di Nettuno. Il SIAP, da sempre favorevole alla dotazione in argomen-
to, ha ritenuto fondamentale rimarcare sull'aspetto della tutela giuridica e del-
la  formazione  dell'operatore, chiedendo fermamente all'Amministrazione di farsi portavoce presso il 
Procuratore Generale della Cassazione per giungere all'emanazione di una direttiva che infor-
mi, della nuova arma in dotazione, anche tutti gli uffici giudiziari competenti. A breve, prima dell'avvio 
della sperimentazione, è prevista  la convocazione di un'altra specifica riunione,  ove verranno illustrati 
dettagliatamente sia le potenzialità dell'arma che le disposizioni per il personale.     
 
  
• Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento 

del Corpo forestale dello Stato – Squadre nautiche 
La Direzione Centrale per le Specialità ha invia-
to una bozza di schema di decreto recante 
“Disposizioni in materia di razionalizzazione del-
le funzioni di polizia e assorbimento del Corpo 
forestale dello Stato …”; la bozza in argomento 
disciplina tra l’altro la soppressione delle squa-
dre nautiche della Polizia di Stato, nonché 
l’assegnazione alle Questure e ai Commissariati 
di pubblica sicurezza dei natanti, già in dotazione 
alle medesime  squadre nautiche; moto d’acqua 
per la vigilanza dei litorali, unità navali nella lagu-
na di Venezia, nonché nelle acque interne e nelle 

isole minori ove alla data di soppressione delle squadre nautiche era già dislocata una unità navale. La Se-
greteria Nazionale, considerata la rilevanza del settore nel più ampio e generale sistema sicurezza, ha 
chiesto l’esame congiunto per un confronto sui temi della bozza in argomento, piuttosto che formulare 
fredde osservazioni, sottolineando così la propria contrarietà ad una generalizzata e indistinta chiusura 
delle squadre nautiche.  
 
 
• Istituzione squadra di intervento denominata “Moving Team” 
La Direzione Centrale Anticrimine ha inviato un documento contenente le informazioni generali sull’isti-
tuzione della squadra di intervento denominata “Moving Team” incardinata in seno alla stessa Direzione 
centrale; la Segreteria Nazionale ha chiesto l’esame congiunto della bozza prospettata al fine di chiarire 
alcuni punti che ad ora risultano poco definiti. 
 
 
• Adeguamento del trattamento pensionistico del personale in quiescenza allo stipen-

dio del personale in servizio 
Una importante sentenza della Corte dei Conti attesta la 
fondatezza delle battaglie del SIAP. Da tempo denunciamo 
la progressiva perdita del potere d’acquisto, man mano che 
passa il tempo, delle pensioni del personale di Polizia in 
quiescenza a causa dell’assenza di meccanismi legislativi 
automatici che adeguino le stesse ai rinnovi contrattuali del 
personale in servizio. Abbiamo chiesto, nelle sedi istituzio-
nali e politiche, di concertazione e contrattazione, stru-
menti di salvaguardia dei redditi da pensione del personale 
in quiescenza. Ora anche gli organismi giudiziari comincia-
no a riconoscere la giustezza delle nostre istanze non solo 
sostanza ma, soprattutto, nel merito. La Corte dei Conti 
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della Puglia infatti, con la sentenza n. 53/2018 depositata lo scorso 23 gennaio, ha accolto il ricorso propo-
sto da un pensionato del Ministero degli Interni e di un pensionato del Ministero dell’Istruzione contro 
l’Inps, gestione ex Inpdap, risolvendo positivamente per l’ex lavoratore la questione della vigenza nell’ordi-
namento del “principio di automatico collegamento della misura delle pensioni al trattamento re-
tributivo del personale in servizio”. La stessa Corte dei Conti, riferendosi alle molte pronunce in mate-
ria da parte della Corte Costituzionale, ha evidenziato che “non può non prospettarsi come fattore di 
nuove e ulteriori divaricazioni tra pensioni e stipendi, rappresentando l’ipotesi che nel medio pe-
riodo l’andamento delle retribuzioni finirà per discostarsi dalle pensioni” e che “In applicazione, 
quindi, degli articoli 36 e 38 della Costituzione (…) per le considerazioni sopra espresse, che debba 
essere affermato il diritto del ricorrente alla perequazione del trattamento pensionistico, con ag-
gancio ai miglioramenti economici concessi al personale di pari qualifica ed anzianità in attività di 
servizio”. La portata di questa decisione è di enorme rilevanza, perché riconosce l’inesistenza di disposi-
zioni legislative che salvaguardino in via generale, la dinamica di adeguamento del trattamento riservato ai 
pensionati ai rinnovi contrattuali, ipso facto sancisce il diritto del ricorrente, allorquando la forbice retribu-
tiva venga a discostarsi in misura notevole dai valori economici precedentemente attribuiti e, sui quali, ve-
niva calcolato il trattamento di quiescenza, alla perequazione della pensione oltreché degli interessi legali e 
rivalutazione monetaria nella misura stabilita dalla Legge. Diventa allora ancor più evidente l’importanza 
dell’azione del SIAP che mira a salvaguardare il potere d’acquisto del personale in quiescenza attraverso 
l’introduzione di strumenti normativi che  connettano le pensioni alle dinamiche salariali del personale in 
servizio. 
 
 
• Decreti correttivi 
Il giorno 14 marzo u.s. presso gli uffici del Coordinamento e Pianificazione delle Forze di Polizia, una quali-
ficata delegazione dell’Amministrazione, presieduta dal Dirigente Generale della Polizia di Stato dr. Antonio 
Bella coadiuvato dal Dirigente Superiore Dr. Maurizio Ianniccari, dal Direttore l’Ufficio Relazioni Sindacali 
Vice Prefetto dr.ssa Maria De Bartolomeis e altri 
dirigenti e funzionari, ha tenuto il programmato 
primo incontro con il Sindacato per un confronto 
sulle problematiche dei cd decreti correttivi attra-
verso i quali possono essere apportate modifiche 
e integrazioni al D.L. n. 95 del 17 maggio 2017, in 
materia di Revisione dei Ruoli della Forze di Poli-
zia, entro i previsti termini del 7 Luglio 2018. E’ 
prioritario l’impegno del SIAP a seguire con atten-
zione il proseguo dei lavori sui decreti correttivi 
affinché siano concreta opportunità per sanare 
criticità ed incongruenze del riordino. Sul nostro 
sito è consultabile il comunicato integrale sull’esito del confronto.  
 
 
• Polizia Postale e delle Comunicazioni – Polizia Ferroviaria- Polizia Stradale Ritardi pa-

gamenti indennità  
Continuano a giungere presso questa Segreteria Nazionale segnalazioni delle strutture sezionali, provinciali 

e regionali, le quali lamentano e registrano il forte e diffuso malcontento di tut-
to il personale ed in particolare di quelli che prestano servizio presso la Polizia 
Postale e delle Comunicazioni, la Polizia Ferroviaria e la Polizia Stradale, causa il 
notevole e reiterato ritardo nel pagamento delle indennità accessorie previste 
dalle convenzioni stipulate dal Dipartimento di P.S. con le diverse società. Risul-
ta infatti a questa O.S. , che gli emolumenti in argomento sono fermi per quan-
to concerne la Postale al 31/12/2015,  al 31/01/2017 per la Polizia Ferroviaria e 
al 30/06/2016  per la Polizia Stradale. Si è chiesto, pertanto, ai competenti uffici 
del Dipartimento della P.S. un immediato intervento per sensibilizzare il compe-
tente Ministero dell’Economia, che trattiene inspiegabilmente il denaro versato 
puntualmente dalle S.p.A. convenzionate, al fine di consentire in tempi ristretti 
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la corresponsione delle previste indennità agli operatori delle specialità in argo-
mento, che ne hanno maturato il diritto attraverso il lavoro ed il servizio reso con 
dedizione alla comunità. 
 
 
• Mobilità – Esito del confronto 
Si è svolto il giorno 16 marzo u.s. il programmato incontro sulla mobilità. Final-
mente, anche grazie alle numerose denunce del sindacato, si comincia a lavorare 
alle nuove piante organiche, visto che or-
mai quelli risalenti al 1989 sono divenute 
assolutamente inadeguate rispetto alle 
nuove esigenze del Paese e della Sicurezza 
in generale. Sul nostro sito, nella home 
page, è possibile consultare il comunicato 
redatto al termine del confronto.   

Dalla parte giusta 
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